
Ciao a tutti!
Finalmente siamo tornati con il nostro amato giornale Saba time.
Come ogni anno siamo qui per raccontarvi ed informarvi a proposito di tutto ciò che riguarda la nostra scuola
e il nostro quartiere, ma anche per parlare di tematiche legate a noi ragazzi.
Speriamo vivamente che possa coinvolgervi, divertirvi e invogliare alcuni di voi a cimentarsi nell'ambito
giornalistico. 
Senza perdere altro tempo vi auguriamo una buona lettura e un meraviglioso anno scolastico!

 

Il giornale ufficiale della scuola media Umberto Saba
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In questo numero

Vi siete mai chiesti come fosse la nostra amata scuola prima che noi
nascessimo? Noi sì! Costruita negli anni ’60, periodo del boom demografico, per
soddisfare la crescente richiesta di iscrizioni, sorge accanto al suo “fratello
gemello”: l’ex Ginnasio Liceo classico Omero che proprio in questi mesi è in fase
di demolizione. Per cercare di ricostruire una “storia” della nostra scuola ci
siamo fatti aiutare da ex alunni e professori, da chi insegna da più tempo alla
Saba e da chi ha invece appena varcato le sue porte.

La prima persona intervistata è proprio la nostra amata professoressa Broggi,
insegnante di religione in tutte le classi, colei che sta dietro le quinte di ogni
nostra festa e anche la persona che insegna alla Saba da più tempo. 
Se volete sapere cosa ci ha risposto, andate sul sito, cliccate sul logo Saba time e
guardate l’intervista realizzata dalla redazione video!
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INTERVISTA ALLA PROF. VALERIA BROGGI

1. Quando è arrivata ad insegnare in questa scuola?

Sono arrivata il 1° settembre 1997.

2. Facendo un piccolo calcolo sta insegnando qui da 26 anni. Ha notato cambiamenti nel

metodo di insegnare dei professori e negli studenti?

Gli studenti sono sempre stati molto particolari in questo quartiere, però nel corso degli

anni abbiamo avuto studenti molto stravaganti ma belli. Anche per quanto riguarda il corpo

docente, la scuola si è sempre ringiovanita, è sempre stata attiva.

3. E per quanto riguarda l’edificio, ci sono state modifiche negli anni?

Cadeva un po’ a pezzi quando sono arrivata, oggi è meno rovinato ma grazie a tutto il

lavoro di alcuni dirigenti e alcuni professori la scuola si è un pochino ricomposta e appare

più accogliente.
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La prof. Ciccopiedi è la nostra seconda vittima, in quanto è stata sia studente
che insegnante! Leggete qui di seguito quanto ci ha risposto.

INTERVISTA ALLA PROF. ELIANA CICCOPIEDI

1. Com’è stato ritrovarsi dietro alla cattedra che un tempo temeva?

È stato inaspettato, ma bello. Ho visto questa scuola da un altro punto di vista e se quando ero

una ragazza la temevo, ho poi scoperto che i miei timori erano infondati.

2. Com’era la scuola quando lei era una studentessa? E ora?

Quando ero studentessa non c'erano ancora tutti i laboratori, adesso la scuola è molto

attrezzata. Già quando la frequentavo mi pareva vecchia, adesso lo è ancora di più, ma ai miei

occhi sembra più accogliente.

3. Le è mai capitato che un suo ex professore diventasse un collega?

Sì, il primo anno in cui sono arrivata, quando ho aperto la porta della classe in cui avrei

dovuto insegnare, ho ritrovato la mia prof. di italiano e non me l’aspettavo: è stato strano

lavorare insieme a lei. Anche la prof.ssa Broggi era una mia insegnante, infatti all'inizio mi

sentivo un po’ intimidita, poi con il tempo ho avuto il piacere di conoscerla come collega.

4. Cosa l’ha portata a diventare un’insegnante? La Saba in qualche modo ha influenzato la

sua scelta?

Mi sono ritrovata a insegnare un po’ per caso, avevo fatto domanda ma mai mi sarei aspettata

che mi convocassero. Quando ho iniziato ero molto titubante, ma è stata un’esperienza

talmente bella che ho deciso che era quello che volevo fare. Anche i bei ricordi che avevo,

come la festa di fine anno, mi hanno spinta a ritornare.

5. Che reazione ha avuto quando ha scoperto di essere stata convocata nella sua vecchia

scuola?

Probabilmente il fatto di essere stata chiamata nella mia ex scuola mi ha spinta a rispondere

alla convocazione. Ho pensato che fosse destino e quindi il caso di provare.
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A proposito della professoressa Ciccopiedi, lo sapevate che il padre di Mattia, un  alunno della

2E, era proprio un suo coetaneo?!? Noi non abbiamo sprecato l’opportunità e l'abbiamo subito

intervistato. 

Ecco le domande che gli abbiamo fatto:

1. Com’era la scuola ai tuoi tempi?

Mi presento, sono il papà di Mattia, uno dei redattori di Saba time, e anche io ho frequentato la

Saba. Ai miei tempi la scuola era diversa, molto più rigida e principalmente incentrata sullo

studio in classe. Non avevamo la fortuna di poterci avvalere di tutta la tecnologia della quale

potete beneficiare voi oggi, in compenso in ambito sportivo c’erano i giochi della gioventù

organizzati allo scopo di incentivare l'attività fisica dei ragazzi e lo spirito di squadra. Se penso

all'apprendimento in classe, posso dire che a noi è mancata la possibilità di approfondire gli

argomenti in modo immediato con il web e tutti gli strumenti attualmente in uso. 

2. Ti ricordi la Ciccopiedi? Com’era a 13 anni?

Riguardo alla prof. Ciccopiedi, lei è più giovane di me: ho avuto modo di frequentarla in una

compagnia fuori da scuola, siamo cresciuti insieme per un certo periodo, poi ognuno è andato

per la propria strada. Oggi lei insegna nella scuola che abbiamo entrambi frequentato, mentre

io sono un artigiano e lavoro come falegname.

Ma lasciamo spazio anche ai nuovi arrivati! Qui di seguito qualche domanda lampo alla
prof.ssa di italiano Federica Marziale, che nel frattempo è stata convocata in un’altra
scuola.

INTERVISTA A FEDERICA MARZIALE
1. Aveva già sentito parlare della nostra scuola?
No, è stata la prima volta.
2. Aveva già insegnato in un'altra scuola?
Sì, in un liceo scientifico. Ovviamente il liceo è un’esperienza molto diversa dalla scuola
media. Inoltre insegnavo altre materie, e i ragazzi erano più grandi e più formati.
3. Cosa ne pensa della Saba? Edificio e insegnanti.
La struttura non è granché, ma il corpo docente sembra molto valido.
4. Cosa ne pensa degli alunni?
Ci sono ragazzi molto svegli, ma un po’ svogliati. Dovrebbero capire che a scuola non si
viene solo per studiare ma anche per imparare a diventare uomini e donne.
5. Le piacerebbe restare in questa scuola?
Per ora sì perché mi sto trovando bene.
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Foto della prof. Broggi che abbraccia Primo
 (il primo studente della Saba)
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di Fiorella, Mirko e Alessandro M.
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Alcuni studenti hanno deciso di recarsi con i genitori in modo tale
da farsi guidare da loro, mentre altri sono andati con i professori e
hanno dovuto orientarsi da soli.
In ogni aula della scuola vi era uno stand in cui si presentava un
determinato istituto.  Ecco a voi l’esperienza al Campus vissuta in
due modi diversi. Fiorella: "È stata un’esperienza davvero
particolare ed emozionante! Ci siamo ritrovati tutti davanti a scuola
alle 8.30 del mattino per poi prendere l’autobus e dirigerci al
campus una volta entrati nella prima scuola, ci hanno fornito delle
mappe e degli elenchi dove c’erano scritti gli indirizzi di ogni
istituto".

Orientamento,
una scelta per la vita?

Come tutti gli anni gli studenti delle classi terze devono
scegliere che scuola frequentare dopo il percorso delle
medie. E in nostro aiuto è giunto il campus di Novate
milanese che si è tenuto il 22 ottobre dalle ore 9:00 alle
17:00, e ha dato la possibilità agli studenti di avere
chiarimenti e maggiori informazioni sulle scuole che si
vorranno frequentare. Più di cinquanta istituti sono stati
presentati dagli studenti e professori. 

Nuovi corsi per te
Anche quest'anno a ottobre sono iniziati i corsi del tempo prolungato, con alcune novità.
Infatti a quelli degli anni precedenti come Coding, Robotica, MusicainMente, Metodo di
Studio, Saba time, Scrittura creativa, Corso di Latino e Recupero e Consolidamento ne sono
stati aggiunti di nuovi e alcuni di questi sono molto divertenti. 

Semi di Saba è un laboratorio pomeridiano
in cui gli studenti si occupano dell’orto
della scuola e piantano pomodori, zucche,
zucchine, insalata e ravanelli.

Riciclo creativo è un laboratorio che si
pone come obiettivo il riutilizzo di
materiali di uso comune. Sotto la guida
dell’insegnante, gli studenti creano oggetti
vari usando tubi di carta igienica, barattoli
di vetro, tappi e altri materiali di riciclo,
imparando a dar loro una nuova vita.

LABORATORI DEL FUTURO
Ci sono poi alcuni corsi ancora in fase di
approvazione ad esempio Cucina, un
laboratorio in cui gli studenti potranno
imparare le basi della cucina utilizzando
ricette semplici e comuni, usufruendo della
nuova cucina realizzata al terzo piano della
nostra scuola.

Nel Laboratorio di arte, invece, che partirà
nel secondo quadrimestre, sarà possibile
creare oggetti quali marionette,
acchiappasogni e altri manufatti.

di Elia  e Alessandro G.
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Zucca a suon di
zucchero
di Mattia e Alma 
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Tutti insieme per la premiazione nel giardino della Saba!!!
Il 26 ottobre scorso alcuni alunni si sono riuniti per la
premiazione di un concorso in cui sono state selezionate le
zucche piantate dalle classi 2A, 2B, 2C e 2E a marzo 2022 nel
nostro amato orto.
I requisiti su cui si è basata la giuria, composta dai proff.
Bagnato, Ciccopiedi, Cozzi, Marchina e Sardo, erano i
seguenti: le più belle, le più pesanti e le più ”intelligenti”. Il
tutto è stato anticipato da un entusiasmante discorso della
professoressa Marchina, che ha raccontato l’importanza della
presenza della zucca nella letteratura e del suo significato,
citando una poesia di Ludovico Ariosto.

 

Le zucche in gara, trainate dal professore Sardo su una fantastica cariola, sono state cautamente
posizionate sul tavolo di gara per poi essere pesate sulla bilancia gentilmente prestata dalla prof.ssa
Ciccopiedi. La zucca vincitrice è stata quella con il peso maggiore (10,6 kg) della classe 2B, contro i 10
kg della 2A e i 9,1 kg della 2E. Dopo aver ampiamente esultato, i professori sono passati alla
premiazione della zucca più bella, che è risultata essere quella della 2E, e “last but not least”, la 2A ha
vinto il premio per la zucca più "intelligente". Le classi sono state premiate con delle gustose caramelle,
premio che hanno assai apprezzato! 

I premi che hanno vinto le classi Il forzuto prof Sardo che trasporta le zucche

Mirko e Alessandro: "Il campus ci ha aiutato a chiarire i nostri dubbi sulla scelta della scuola
superiore grazie a professori e studenti che ci hanno spiegato com’è la loro scuola, come è
strutturata dal punto di vista della scansione oraria e didattica, così da farci avere un'idea delle
materie che vengono fatte durante la settimana".       
Ulteriori informazioni sui percorsi di orientamento sono disponibili nel nostro videogiornale
TeleSaba sul sito della scuola. 
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Hey tu! qual è la tua serie tv
preferita?

Abbiamo chiesto agli alunni della scuola Saba quale

costume si sarebbero messi nel periodo di Halloween.

Al sondaggio hanno partecipato 288 persone in totale

e la categoria con più persone è risultata essere

“niente”.

Per vedere i risultati del sondaggio vai alla pagina

seguente.
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Vi siete mai chiesti cos’è una serie televisiva?
Una serie tv è una videonarrazione che si sviluppa in più
episodi.
Tu quali generi di serie tv conosci?
Alcuni che noi conosciamo sono i seguenti:
°D’azione come: Cobra kai;
°Comiche: Big bang theory e Detective Monk;
°Drammatiche: Squid game, Chicago fire, Grey’s anatomy
e The good doctor;
°Horror: The walking dead, Stranger things, Jeffrey
Dahmer: mostro;
°Mistero: Major crimes, Law & Order;
°Thriller: Non siamo più vivi (All of us are dead);
°Fantasy: Teen wolf

 

Una delle nostre serie preferite è Stranger Things.
Questa serie, ambientata negli anni ‘80, parla di un gruppo di amici che fanno esperienza di eventi
soprannaturali, in seguito alla misteriosa scomparsa di un ragazzino.
Un’altra serie gettonata è Major crimes, e racconta di una donna di nome Sharon Raydor che viene
eletta nuovo capo della divisione di Major crimes di Los Angeles. Insieme alla sua squadra riuscirà a
risolvere crimini.

Vi siete mai chiesti qual è la serie più conosciuta o amata della scuola?
Chissà, forse la serie più votata sarà d’azione oppure horror. Le possibilità possono essere molte.
Forse più persone preferiscono serie con migliaia di episodi oppure una con pochi episodi. Ognuno
ha gusti differenti, chissà quale sarà la serie vittoriosa?
 
Siamo andati a scoprirlo chiedendo in giro per le classi.  
Per vedere i sondaggi vai alla pagina seguente.

                 Halloween
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Altro
70.1%

Diavolo
13.1%

Zombie
4.8%

Scheletro
4.8%
Morte
3.6%

Fantasma
3,6%

SONDAGGIO HALLOWEEN

Stranger Things
14.2%

Mare Fuori
6.9%

Cobra Kai
17.8%

The Vampire Diaries
6.6%

Riverdale
6.0%

Grey's 
Anatomy

1.5%

Friends
1.8%

How I met your mther
1.5%

Una mamma per amica
2.7%

altro
41.o%

SONDAGGIO  SERIE TV PREFERITE
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POSTA DI SABATINO
L'angolo della posta dove chiedere consigli: scrivi a Sabatino!

tony.sabatime@icscantu.edu.it

CUORE SPEZZATO

DIS...ORIENTAMENTO

BULLISMO?

Caro Sabatino,
ho saputo del nuovo servizio intitolato “l’angolo della posta” da una mia amica che
vi ha già spedito un’email.  Ti scrivo per chiederti dei consigli su un ragazzo che mi
piace, si chiama Finn, è di terza e ogni volta che mi guarda mi sciolgo, solo che ho
il timore che io non possa interessargli o addirittura non so se lui sappia chi io sia.
Come potrei fare per far sì che lui si interessi a me? Magari dato che gli interessa
molto il calcio potrei diventare una grande tifosa del Sassuolo (la sua squadra
preferita)? Non so veramente come fare, aspetto con ansia una tua risposta!

Caro Sabatino, 
sono un ragazzo di terza media e quest’anno dovrò decidere che scuola superiore
frequentare. Ammetto che sono davvero indeciso e l’idea di fare una scelta sbagliata
mi preoccupa molto… I miei genitori mi consigliano di frequentare un liceo
scientifico, visto che sono molto bravo in matematica, ma sono portato anche per le
lingue e mi piacerebbe approfondirle di più. Qual è il tuo parere sull’argomento,
Sabatino? Rispondimi presto, che il tempo stringe.

Caro Sabatino 
sono un ragazzo di prima e ultimamente ci sono
dei ragazzi più grandi che mi prendono in giro
dicendo che sono strano, e durante l’intervallo
bloccano l’ingresso del bagno impedendomi di
entrare. Volevo chiedervi aiuto in questa
situazione, dato che avete appena aperto questa
nuova rubrica.

Caro Sabatino,
Sono una ragazza di prima media e quest’anno non mi
sto trovando molto bene con un professore, mi mette
spesso dei voti che ritengo bassi rispetto alle mie
aspettative, oppure peggio… insufficienze!!  Questo
rovina la mia media scolastica. Per favore Sabatino
aiutami a trovare una soluzione a questo problema.
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Ciao caro lettore,
la scelta della scuola superiore può essere ardua, ti consiglio di dedicarci un po’ di
tempo e di riflettere bene sulle tue preferenze e capacità e di non lasciarti
influenzare troppo dagli altri. Sono sicuro che riuscirai a trovare la scuola giusta.
Vedrai che anche i tuoi genitori, se vedono che tu sei convinto, alla fine
accetteranno anche la tua scelta. È importante che tu segua le tue inclinazioni. Se
fai qualcosa che ti piace di sicuro ti risulterà più facile.

POSTA DI SABATINO
 

CUORE GUARITO

ORIENTAMENTO

CACCIA IL BULLO

Cara lettrice,
capisco come ti possa sentire. Alla tua età è facile disperarsi, ci siamo passati tutti
persino io, ma non deprimerti, viene Sabatino in tuo soccorso!
Prova a chiedere a qualche compagna di classe di Finn di organizzare qualcosa in
modo che tu possa conoscerlo e soprattutto farti conoscere. Può essere un punto di
partenza per capire se può interessare a te. Magari anche lui ha gli stessi dubbi ma
è troppo timido per farsi avanti. Ti consiglio di non cambiare mai per nessuno e se
lui non saprà apprezzarti per quello che sei, vuol dire che non è quello giusto.

Ciao caro lettore, 
hai fatto bene ad avvisarci e chiedere aiuto.
Cerca di capire se stanno solo scherzando o se
è realmente un caso di bullismo; ricorda di non
chiuderti in te stesso e parlarne con genitori,
insegnanti o con il prof. Mauri che è il
referente del bullismo nella nostra scuola: in
queste situazioni è consigliabile affidarsi agli
adulti!

LE RISPOSTE DI SABATINO ALLE VOSTRE DOMANDE

Ciao cara lettrice,
ma forse non è che tu non studi mai?!
Comunque ti consiglio di parlarne con il
professore o con gli altri insegnanti ma anche con
i tuoi genitori. Una cosa che non devi mai
dimenticare è l’impegno: impegnandoti riuscirai a
dare una diversa impressione davanti a quel
professore e prova a cercare un dialogo, come ti
ho già consigliato. 
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COSA BOLLE IN SABA

Questo è il titolo dello spettacolo di quest'anno. Dopo ben
3 anni di pandemia la tradizione dello spettacolo ritorna
nella nostra scuola per ritrovarci e festeggiare il Natale
2022.
Moltissimi di noi in questi giorni stanno lavorando per la
festa cantando, ballando, recitando e suonando con l’aiuto
di professori come la prof. Broggi, che da molti anni è
l’anima dello spettacolo.  
Le date saranno il 20 per i ragazzi di quinta elementare e
prima media, il 21 per le classi seconde e terze alle ore
20:45. Si potrà assistere comprando due biglietti ad una
cifra simbolica.
Le canzoni scelte non sono tutte a tema natalizio ma
parlano di ricordi, del futuro, di relazioni e avventure
vissute dai ragazzi che stanno per lasciare questa scuola.

 

Guida pratica per giovani
viaggiatori

( +       X 3 ) + (X 2 + ) - =

Siamo nel periodo natalizio e nella valle del “Christmas for world”
inizia a nevicare molto forte e la temperatura inizia a scendere. I due
migliori amici Jeff e Henry vogliono creare un pupazzo di neve per
decorare il loro cortile. Il loro pupazzo natalizio sarà molto speciale
perché sarà tecnologico, quindi potrà muovere le braccia, gli occhi e
il naso quando vuole lui. Ogni giorno, dopo la scuola, Henry va a casa
di Jeff e i due si dedicano a questo progetto.
Dopo prove e sbagli il pupazzo Jonny, così lo hanno chiamato, è
finalmente pronto, così i ragazzi vanno a dormire stanchi e
soddisfatti. Alle 5.30 della mattina seguente Jeff si alza, ma non trova
vicino a lui il suo amico. Inizia a preoccuparsi: lo chiama infinite volte,
senza risultato. Controlla la camera e dalla finestra nota che anche il
suo pupazzo non c’è più in cortile, allora esce in fretta e furia per fare
un accertamento. Una volta sceso vede il pupazzo Jonny davanti al
corpo inerme dell’amico. Il ragazzo inizia a correre all’impazzata per
andare a nascondersi da quella creatura; dopo mezz'ora di silenzio
esce sulla soglia di casa e vede Jonny allontanarsi nelle valli innevate.

Daniele Centimeri

Operazione Natalizia
In una foresta non molto lontana dalla casa dei
due fratelli Jorg stava nevicando così tanto che
riuscivi a malapena a camminare. Ake e Arnor,
così si chiamavano, volevano creare un pupazzo
di neve ma non avevano la minima idea di come si
facesse e allora decisero di andare a cercarne
uno già fatto da rubare. Al fratello minore venne
l’idea di andare nella foresta vicina, quando
furono sul limitare della selva trovarono un
pupazzo di neve gigantesco. Non appena Ake ci
appoggiò la mano sprofondò in una buca
profondissima… Arnor scoppiò a piangere perché
aveva
capito che non avrebbe più rivisto suo fratello .

Marawan Elserwy

Operazione Natalizia
Ecco a voi delle storie brevi create nel laboratorio di scrittura creativa

KINETIC KLASS
  ROBO-SAURI 

CHI SIAMO

Siamo un gruppo di ragazzi di terza della
scuola media Umberto Saba, che parteciperà
alla FIRST LEGO LEAGUE, una gara
internazionale di robotica e scienza.
Quest'anno abbiamo dovuto cercare una
soluzione innovativa e sostenibile a un
problema che affrontiamo ogni giorno: il
consumo, il trasporto e l'immagazzinamento
dell’energia. 
La nostra soluzione è la Kinetic Klass.

IL NOSTRO PROGETTO

La scuola richiede energia elettrica per il funzionamento di 
 apparecchi elettronici di ogni tipo; la nostra idea è di convertire
la vitalità dei giovani in energia elettrica utilizzabile al bisogno.
Da qui nasce la Kinetic Klass: un progetto che vede protagoniste
delle “piastrelle piezoelettriche” che trasformano l’energia
cinetica prodotta dagli studenti (camminando nei corridoi) in
energia elettrica, accumulata in una batteria che alimenterà le
nostre lavagne multimediali e l’illuminazione della classe.

INFORMAZIONI

Per scoprire di più sul nostro progetto venite alla gara sabato 28
Gennaio 2023 all'IBM Studios in Piazza Gae Aulenti a Milano
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Horror di Natale
IN 21 RIGHE

“Ancora tre ore e sarà Natale!
Bene, mi sembra l’ora di iniziare i preparativi: prendiamo il latte, i
biscotti,e…
Che stupida… mi stavo per dimenticare le carote.
Domani sarà una giornata impegnativa! Meglio andare a dormire.”
Erano le quattro del mattino… 
Fece un balzo e si alzò dal letto.Girò di soppiatto per la casa cercando di non
far rumore. 
“Ho dormito pochissimo, ma sono curiosa di vedere ciò che c’è nei regali.”
Immaginava di avere una macchinina, un trenino e invece…
La luce non poteva accenderla.
Ma la tentazione la condusse a scendere le scale. 
Nel buio riusciva a distinguere solo le ombre dei sacchetti.
Ora era vicina, li toccava e non sapeva che fare…Piano piano provò a
scartarne uno che brillava nel buio.
“Questo deve essere prezioso!”
Ridusse a brandelli la scatola.
Stracciò in un solo gesto la carta.
Trovò dentro qualcosa di viscido, freddo, umido.
“Un dito insanguinato!”
Voleva urlare, ma la sua bocca era stata d’un colpo, tappata.
“Zitta, o dirò tutto alla mamma!”

Lorenzo Del Giudice - Laura Grati - Giorgia Carovelli

Dalla nostra redazione

Qui di seguito potete leggere un testo horror a
tema natalizio composto dagli alunni del

corso di scrittura creativa

B U O N  N A T A L E !


